
Gigantesche calamite
ovunque nell’universo

) Immaginiamo lo stuporediun
bambino di fronte alla prima
bussola: la gira, ma l’ago punta
sempre nella stessa direzione.
Per gli adulti il magnetismo ter-
restre è scontato.Ma quanti san-
no spiegarne l’origine? E quanti
sanno che campimagneticimol-
to intensi sono prodotti dagli
astri e addiritturapermeano tut-
to il cosmo? Stasera alle 20.30 al
Centro Stefano Franscini di
Asconane parleràGabrieleGio-
vannini, astrofisico dell’Univer-
sità diBologna, inuna conferen-
za divulgativa dal titolo «Calami-
te giganti nell’universo»,nell’am-
bito del convegno internaziona-
le «Campimagnetici cosmologi-
ci» organizzatodall’Istitutodi Fi-
sica dell’Università di Ginevra
dal 31maggio al 5 giugno.Abbia-
mo incontrato Giovannini per
farci rilasciare qualche anticipa-
zione.
Professore, in parole semplici, che
cos’è un campo magnetico?
«È una regione dello spazio nel-
laqualeun agomagnetico risen-
te di una forza attrattiva o repul-
siva da unmagnete».
Il caso più comune, che tutti cono-
sciamo, è quello delle calamite. O,
su scala più ampia, della Terra. I cam-
pi magnetici prodotti dagli oggetti
celesti sono lo stesso fenomeno?
«Sì, e proprio dalla Terra voglio
partire nellamia presentazione,
e poi passare al Sole, che a pro-
pria volta influenza il nostro pia-
neta, per arrivare infine ai cam-
pi magnetici su scala più vasta,
che coinvolgono la struttura stes-
sa dell’universo.La forzamagne-
tica in tutti questi casi è sempre
la stessa, anche se ilmeccanismo
che la produce può essere diver-
so».
Parliamone, allora: che cosa produ-
ce un campo magnetico?
«Nella nostra esperienza quoti-
diana, una rocciamagnetizzata,
una banale calamita. Oppure
correnti elettriche: il moto ordi-
nato di cariche elettriche come
protoni ed elettroni genera un
campomagnetico.Magnetismo
ed elettricità sono collegati, co-
me sappiamo bene. E una cala-
mita non è nient’altro che un
campo magnetico congelato e
reso stabile».
Quindi ciò avviene anche negli astri,

se ne misuriamo il campo magnetico.
Ma come facciamo? Sono lontanissi-
mi.Non possiamo mica andare là con
una bussola.
«Imetodi sono due. Il primo ri-
guarda il Sole e di fatto consiste
proprio in una misura diretta.
L’attivitàmagnetica solare hauna
grande influenza sulla Terra. Le
tempeste magnetiche della no-
stra stella disturbano le comuni-
cazioni radio. Noi siamo scher-
mati dal nostro campomagneti-
co, quello del pianeta,ma ai po-
li lo schermo è meno intenso e
le tempeste provocano le aurore
polari. Quindi il campomagne-
tico solare lo possiamo proprio
misurare, per esempio con gli
strumenti a bordo dei satelliti. I
campi magnetici lontani si evi-
denziano invece attraverso la ra-
diazione che viene emessa dal-
le cariche elettriche che simuo-
vono nei campi stessi, chiamata
radiazione di sincrotrone. Noi
possiamoosservarla e sappiamo
distinguerladalla radiazionepro-
dotta dagli astri in quanto sono
caldi. In questomodo possiamo
ottenere delle vere e proprie
mappe dei campimagnetici».
Con quali strumenti?
«Con i radiotelescopi. Bisogna
pensare che la radiazione di sin-

crotrone emessa dai corpi celesti
ha poca energia, quindi simani-
festa comeonde radio.Ed èmol-
to debole, perciò servono stru-
menti molto grandi. Pensi che
un radiotelescopio può rilevare
la stessa quantità di energia di
una lampadina da 100Watt sul-
la Luna».
Quindi le sorgenti sono molto debo-
li.
«No, sonomolto potenti.Ma so-
nomolto lontane. Inquestomo-
do possiamomappare il campo
magnetico di galassie distanti
molti milioni di anni-luce, ma
anche il camponel tenue gas in-
tergalattico. E stiamo anche cer-
cando il campo magnetico del-
l’universo intero nelle sue prime
fasi, che però al momento è al di
sotto della soglia di sensibilità
degli strumenti».
Quali sono i campi magnetici più in-
tensi?
«Il campodella Terra è pocome-
no di 1Gauss.Nelle vicinanze di
un nucleo galattico attivo, ossia
un buco nero supermassiccio, il
campo può essere fino a 10mila
volte più intenso. E il campo di
unamagnetar, una stella di neu-
troni magnetica, può arrivare a
1.000miliardidi volte quellodel-
la Terra». Marco Cagnotti

Sarà l’astrofisicoGabriele
Giovannini a parlarne,
questa sera al Centro Ste-
fano Franscini diAscona
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